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MODELLO COMPOSITO DI PREVENZIONE DELL’INFEZIONE DA HIV E DELLE ALTRE 

INFEZIONI A TRASMISSIONE SESSUALE NELLE DONNE, BASATO SUL COINVOLGIMENTO 

ATTIVO DELLA COMUNITA, IN UN’AREA RURALE VICINO A GULU, UGANDA 

 

 

Responsabile scientifico  Prof.ssa Antonella Cingolani e Prof.ssa Katleen De Gaetano 

Ente capofila    “Comboni Samaritans of Gulu” Health Center 

Ente finanziatori Comitato per gli Interventi Caritativi a favore del Terzo Mondo della Conferenza 
Episcopale Italiana 

Regione   Nord Uganda 

Località   Gulu 

Data di avvio    febbraio 2019 

Durata     3 anni  

Ambito prevalente  
di intervento   sanitario 

Destinatari diretti Personale del Centro Medico di Comboni Samaritans of Gulu e le donne che 
afferiscono al Centro 

Obiettivo generale L’obbiettivo generale del progetto è quello di ridurre i comportamenti sessuali a 
rischio di acquisizione/trasmissione di HIV e di altre STI nelle donne che vivono 
nella zona rurale circostante il centro clinico mediante implementazione di un 
modello di prevenzione composito che si basa su strategie preventive primarie e 
su strategie di educazione, di coinvolgimento attivo e di empowerment della 
comunità femminile.   

Obiettivi specifici 1. Promuovere il coinvolgimento attivo (“empowerment”) delle donne nella 
gestione della loro salute sessuale e riproduttiva.  

2. Ridurre i comportamenti a rischio di acquisizione dell’infezione da HIV e delle 
altre STI nella popolazione femminile.  

3. Ridurre il numero di nuovi casi di infezione da HIV e delle altre ITS nell’area 
rurale di riferimento.  

Risultati attesi 1. Identificazione di specifiche aree critiche nelle donne in termini di barriere alla 
prevenzione della trasmissione/acquisizione di HIV e di altre STI prima 
dell’intervento  

2. Aumento dell’offerta del test tra le donne che vivono nell’area di intervento 
durante il periodo di sviluppo del progetto  



3. Riduzione dei comportamenti a rischio di acquisizione/trasmissione di HIV e 
di altre STI  

4. Incremento della consapevolezza tra le donne di una sessualità responsabile  

5. Riduzione del numero di casi incidenti di HIV e di altre ITS per periodo di 
osservazione rispetto a quanto riportato prima dell’intervento.  
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